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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA 


Ricompense al valor militare 
C] 


Regio decreto 30 gennaio 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti 
addi 9 agosto 1939-XVII, registro 6 Africa Italiana, foglio 357. 


Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor. 


militare effettuate sul campo: 


MEDAGLIA D'ARGENTO. 


Ahmed Mohamed, capo comandante del HI gruppo bande armate. 
e Capo comandante di banda, incaricato di aggirare forte posizione 
nemica difesa da forze rilevanti, guidava i suoi uomini all'attacco, 
per via impervia, dimostrando capacità e bravura. Ferito continuava 
la sua azione con tenacia ed aggressività, assaltando con felice ini- 
giativa e sbaragliando l'avversario. Chiaro esempio di comandante 
capace € yaloroso. —-Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Artan Scirè, capo comandantéè del HI gruppo bande armate. — 
Capo comandante di banda, incaricato di attaccare frontalmente 
forte posizione nemica, saldamente difesa, guidava i Suoi, attraverso 
impervio terreno con capacità e valore persistendo animosamente 
nella lotta anche dopo ferito, ed arditamente partecipando all'assalto 
risolutivo. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV 


Erzi Uats, capo comandante del III gruppo bande armate. — 
Capo comandante di banda, incaricato di aggirare forte posizio- 
ne nemica difesa da forze rilevanti, guidava i suoi uomini all’at- 
tacco, per via impervia, dimostrando capacità e bravura. Ferito con- 
tinuava la sua azione con tenacia e aggressività, assaltando con fe- 
Moe iniziativa e sberagliando l'avversario. Chiaro esempio di co- 
mandante capace e valoroso. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre. 
1936-XIV. 


MEDAGLIA DI BRONZO. 


AU Aden, capo banda del IH gruppo bande armate. — Benchè 
emmalato partecipava volontariamente all'attacco di una munita po- 
sizione nemica, al comando di mezza banda, conducendo 1 propri 
dubat con. perizia ed ardire, sotto intenso fuoco avversario. Caduto 
11 proprio comandante, lo sostituiva portando a termine la nianovra 
avvolgente, assaltando con grande slancio e travolgendo ogni resi- 
stenza. — Fugnan- Garamulan, 28 settembre 1936-XIV. 


Assan Al, capo banda del III gruppo bande armate. — Coman- 
dante di banda, incaricato di aggirare forte posizione nemica salda- 
mente difesa, con avveduto impiego del fuoco e del movimento, 
attravereo impervio terreno, raggiungeva l'obiettivo dopo impetuoso 
assalto, dimostrandosi comandante capace e valoroso. — Fugnan - 
Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Assan Catre, capo banda del Il gruppo bande. — Comandante di 
mezza banda di rincalzo, provvedeva, instancabilmente, al riforni- 
mento munizioni dei reparti impegnati nell'attacco di forte posizione 
nemica. Constatato che una banda aveva dovuto sostare nel suo mo- 
vimento avvolgente, perchè duramente provata, di iniziativa accor- 
reva con i propri uomini e con magnifico slancio li guidava all’as- 
salto, travolgendo l'avversario e concorrendo validamente al successo 
della azione. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Assan Mohamed Assan, dubat del 3° gruppo bando armate. (Alla 
memoria), — Dubat fedele e valoroso, durante aspro combattimento 
quale mitragliere, sostituiva all'arma i compagni caduti, dirigendo 
con calma e perizia 11 tiro della mitragliatrice sul preponderante ne- 
mico, fnfliggendogli gravi perdite. Incurante del vivo fuoco cui era 
fatto segno, ripetutamente ferito continuava con tenacia ed ardiro 
Fazione fino all’estremé sacrificio, — Fugnan - Garamulata, 28 set- 
tembro 1936-XIV. : 


Assan Veire, capo banda del Ill gruppo bande armate. — Coman- 
dante di banda, conduceva con elancio e perizia 1 propri dubat al- 
l'attacco di una munfta posizione, tenuta da nemico superiore di nu- 
mero e di mefzi. Sotto intenso fuoco, con calma ammirevole e co- 
raggio provvedeva allo sgoînbro di numerosi feriti, riordinava il re- 
parto e con magnifico ardimento si lanciava sulla posizione ne- 
mica, conquistandola, va Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Barre Giama, capo banda del III gruppo bande armate. — Co- 
mandante di banda, conduceva i propri gregari, con ardire e 
perizia, all'attacco di una posizione saldamente difesa da nemico 
superiore di numero e di mezzi. Con avveduta azione si portava sotto 
le postazioni di due armi aut@matiche nemiche, neutralizzandone il 
fuoco. Riordinato quindi il reparto, provato da numerose perdite, 


«con pronto intuito e magnifico ardimento si lanciava all'assalto 


travolgendo l'avversario e concorrendo validamente alla riuscita del. 
l'azione. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Fara Dirsce, capo banda del Ill gruppo bande armate. — Coman- 
dante di banda, conduceva con slancio e perizia i propri dubat all’at- 
tacco di una munita posizione, tenuta da nemico superiore di nu- 
mero e di mezzi. Sotto intenso fuoco; con calma ammirevole e corag- 
gio provvedeva allo sgombro di numeresi feriti, riordinava il-reparto 
e con magnifico ardimento si lanciava sulla posizione nemica, con- 
quistarndola. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Mohamed Caie Assan, dubat, del III gruppo bande armate. (Alla 
memoria). — Dubat valoroso e fedele, durafite aspro combattimento, 
quale mitragliere, sostituiva all'arma i compagni caduti, dirigendu 
con calma e perizia il tiro della mitragliatrice sul preponderante ne- 
mico, infliggendogli gravi perdite. Incurante del vivo fuoco cui era 
fatto segno, ripetutamente ferito, continuava con tenacia ed ardire 
l'azione fino all'estremo sacrificio. — Fugnan - Garamulata, 28 set. 
tembre 1936-XIV. 


Mehamed Giama Guled, sotto capo del LII gruppo bande armate. 
— Capo arma, durante aspra lotta contro soverchianti forze avver- 
sarie, benchè ripetutamente colpito, continuava la sua azione di’ 
fuoco con perizia e tenacia. Incurante del tiro nemico cui era fatto 
segno, sostituiva personalmente i serventi caduti, fino a che, ultimo 
superstite, una raffica lo abbatteva gravemente ferito, sull’arma or- 
maì inutilizzata. — Fugnan - Garamulata 28 settembre 1936-XIV. 


Uorsamd Alanè, capo banda del III gruppo bande armate. — Co- 
mandante di banda, incaricato di attaccare forte posizione nemica, 
saldamente difesa, guidava i suoi uomini attraverso impervio terreno 
con capacità e valore, continuando animosamente nella lotta sebbene 
gravemente ferito. Partecipava arditamente all'assalto, cadendo esau- 
sto sulla conquistata posizione — Fugnan - Garamulata, 28 settemn- 
bre 1936-XIV. È 


CROCE DI GUERRA 


Aar Aud, dubat del III gruppo bande armate. — Gregario di ban- 
da, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di tenacia © 
di valore, animando ed incitando i compagni che trascinava, con il 
suo esempio, all'assalto risolutivo. — Fugnan - Garamulata, 28 sct- 
tembre 1936-XIV 


Ahmed Scirdon Fara, dubat del Ill gruppo bande armate. — Ad- 
detto al rifornimento munizioni di un’arma pesante, durante aspro 
combattimento, assolveva il suo incarico con slancio e perizia, 
attraversando zone aspre e fortemente battute dal tiro nemico. Caduti 
i serventi della mitragWatrice, prodigavasi per assicurare la conti- 
nuità del fuoco, fino a quando l’arma non veniva resa inservibile. 
Partecipava infine all'assalto risolutivo, dimostrando caraggio € 
sprezzo del pericolo. — Fugnan- Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Alì Elmi, dubat del Iì gruppo bande armate. — Porta ordini in 
un sottogrubpo bande indigene, durante aspro combattimento assol- 
veva il suo compito con slancio, iziativa e coraggio, attraver- 
sando più Volte zone intensamente battute dal fuoco nemico. Du- 
rante la fase risolutiva dell’azione partecipava volontariamente al- 
l'assalto, dando nuova prova di ardimento e di eprezzo del pericolo 
— Fugnan - Garamulata, 28 settembre 19%-XIV. 


Assan Afrà, iusbasci del IIl gruppo bande armate. — Graduato 
addetto al comando di un sottogruppo bande indigene, coadiuvava 
efficacemente durante aspro combattimento, l'ufficiale comandante. 
Si esponeva con sprezzo del pericolo per ragguagliare il superiore 
sulla situazione, ed in un momento critico della lotta assumeva 
d'iniziativa 11 comando di una banda irregolare, guidandola al fuoco 
con capacità e valore. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-X1V. 


Assan AU Mussa, dubat del IT gruppo bande armate. — Addetto 
al rifornimento muniziorii di un'arma pesante, durante aspro coln- 
battimento, ‘“assolvéva il suo incarico con slancio © perizia, attraver- 
sando zone aspre e fòrtomente battute dal tiro nemico. Caduti ì Ser- 
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venti della mitragliatrice, prodigavasi per assicurare la continuità 


del fuoco, fino a quando l’arma non veniva resa inservibile. Parte 
cipava infine all'assalto risolutivo, dimostrando coraggio e sprezzo 
del pericolo. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Barkadle Eghé, dubat del III gruppo bande ‘armate. — Porta 
ordini in un sottogruppo bande indigene, durante aspro combatti. 
mento assolveva il suo compito con slancio, iniziativa e coraggio, 
attraversando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico. 
Durante la fase risolutiva dell’azione partecipava volontariamente 
all'assalto, dando nuova prova di ardimento e sprezzo del pericolo. 
+ Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Daer Iusuf, dubat del III gruppo bande armate. — Gregario di 
bando, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di tenacia 
© di valore, animando ed incitando i compagni che trascinava, con 
2 suo esempio, all'assalto risolutivo. — Fugnan - Garamulata, 28 set 
tembre 1936-XIV. 


Elmi Dorre, dubat del IH gruppo bande armate. — Gregario di 
banda, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di tenacia 
e di valore, animando ed incitando i compagni che trascinava, con 
1) suo esempio, all'assalto risolutivo, — Fugnan - Garamulata, 28 6et- 
tembre 1936-XIV. : : 


Fara Uarsama, dubat dei III gruppo bande armate. — Porta 
ordini in un sottogruppo bande indigene, durante aspro combatti. 
mento assolveva il suo compito con slancio, iniziativa e coraggio, 
attraversando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico. 
Durante la fase risolutiva dell’azione partecipava volontariamente 
all'assalto, dando nuova prova cdi ardimento e di sprezzo del peri. 
colo, — Fugnan - Garamulata, 29 settembre 1936-XIV. 


Ghelle Dirsce, dubat del III gruppo bande armate. — Gregario di 
banda, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di tenacia 
e di valore, animando, e& incitando 1 compagni che trascinava, con 
il suo esempio, all'assalto risolutivo. — Fygnan - Garamulata; 28 set- 
tembre 1936-XIV. 


Iusuf Abdi, dubat del III gruppo bandé armate. — Porta ordini 
în un sottogruppo bande indigene, durante aspro combattimento as- 
solveva il suo compito con slancio, iniziativa, g coraggio, attraver- 
sando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico. Durante 
la fase risolutiva dbll'azione partecipava volontariamente all'assalto, 
dando nuovamente. prova di ardimento e sprezzo dèl pericolo, — 
Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Mahamed Assen, dubat del III gruppo bande armate. — Addetto 
e) rifornimento di un'arma pesante, durante aspro combattimento, 
assolveva il suo incarico con slancio e perizia, attraversando zone 
fortemente battute dal tiro nemico. Caduti 1 serventi della mitra- 
@liatrice, prodigavasi per assicurare la continuità del fuoco, fino 
a quando l'arma non veniva resa inservibile. Partecipava infine 
ell’assalto risolutivo, dimostrando coraggio e sprezzo del pericolo. 
»— Fugnan- Garamulata. 28 settembre 1936-XIV. 


Mohamed Adé Erzi, dubat del III gruppo bande armate. — Ad- 
detto al rifornimento munizioni di un'arma pesante, durante aspro 
combattimento, assolveva il suo incarico, con slancio e perizia, at- 
traversando zone aspre e fortemente battute dal tiro n'emico. Caduti 
1 serventi della mitragliatrice. prodigavasi per assicurare la conti- 
nuità del fuoco, fino a quando l'arma non veniva resa inservibile. 
Partecipava infine all’assalto risolutivo, dimostrando coraggio e 
saprezzo del pericolo. — Fugan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Mohamed Guled, dubat del Ill gruppo band armate. — Porta 
erdini in un sottogruppo bande indigene, durante aspro combatti. 
mento assolveva il suo compito con slancio, iniziativa e coraggio, 
attraversando più volte zone intensamente battute dal fuoco nemico. 
Durante la fase risolutiva dell'azione partecipava volontariamente 
all'assalto, dando nuova prova di ardimento e di sprezzo del peri- 
colo. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Nur Gorod, dubat del IIl gruppo bande armate. — Gregario di 
banda, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di tenacia 
e di valore, animando ed incitando i compagni che’ trascinava, con 
1) suo esempio, all'assalto risolutivo, — Fugnan - Garamulafà, 28 
settembre 1936-XIV. î 


Saalad Barre, dubat del III gruppo bande armate. — Addetto al 
rifornimento munizioni di un’arma pesante, durante aspro combat. 
timento, assolveva fl suo incarico con slancio e perizia, attraver- 
sando zone aspre e fortemente batiute dal tiro nemico. Caduti i ser- 
venti della mitragliatrice, prodigavasi per assicurare la continuità 
de) fuoco, fino a quando l'arma non veniva resa inservibile. Parte- 
cipava infine all'assalto risolutivo, dimostrando coraggio e sprezzo 
del pericolo. — Fugnan - Garamulata, 28 settembre 1936:XIV. 


Scirè Mohamed, dubat del INI gruppo bande armate. — Gregaris 
di banda, durante aspro combattimento, dava ripetute prove di 


tenavia e di valore, animando ed incitando 1 compagni che tra- 
scinava, con il suo esempio, all'assalto risolutivo. — Fugnan - Ga- 
ramulata, 23 settembre 1938-XIV. È 


Uarsama Giama, dubat del III gruppo bande armate. — Porta 
ordini di un sottogruppo bande indigene, durante aspro combat- 
timento assolveva il suo compito con slancio, iniziativa e coraggio, 
attraversando più volte zone intensamente battute dal fuoco ne- 
mico. Durante la fase risolutiva dell'azione partecipava volontaria- 
mente all'assalto, dando nuova prova di ardimento e di sprezzo 
del pericolo. — Fugnan -Garamulata, 28 settembre 1936-XIV. 


Uarsama Giumale, dubat del III gruppo bande armate. — Ad- 


* detto" al rifornimento munizioni di un'arma pesante, durante aspro 


combattimento, assolveva il suo incarico con slancio € perizia, 

attraversando zone aspre e fortemente battute dai tiro nemico. 

Caduti i serventi della mitragliatrice, prodigavasi per assicurare la - 
continuità del fuoco, fino a quando l'arma non veniva resa inser- 

vibile. Partecipava infine all'assalto risolutivo, dimestrando corag- 

go e sprezzo del pericolo, — Fugnan - Garamulata, 28 gettembro 

938-XIV. 


(4687) 


LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 5 ottobre 1939-XVII, n. 1984. 

Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tecnico 
commerciale e per geometri «€ O. F. Mossotti >» di Novara ad 
accettare una donazione. 


N. 1984. R. decreto 5 ottobre 1939, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’éducazione ndzionale, il preside del 
Regio istituto tecnico commerciate e per geometri « O. F. 
Mossotti » di Novara, presidente della Cassa scolastica 
dell'Istituto medesimo; viene autorizzato ad accettare Îa 
somma di L. 1200 donate dalla professoressa Adele Vizio. 


Visto, fl Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 gennaio 19%40-XVIII 


REGIO DECRETO 3 novembre 1939-XVIII, n. 1985. 


Riconoscimento, agli effetti civili, dell'obbligo di corrispon- 
dere una pensione annua a carico del Beneficio parrocchiale di 
S. Agnese in Chianti, comune’ di Castellina in Chianti. 


N. 1985. R. decretò 3 movembre 1939, col quale, sulla propo. 
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro 
per l’interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 
creto del Vescovo di Colle Val dèElsa in data 10 marzo 
1939-XVII, col quale è stato imposto a carico del Benc- 
ficio parrocchiale di S. Agnese in Chianti, comune di Ca- 
stellina in Chianti, l’obbligo di corrispondere al canonico 
Daniele Senesi fu Fulvio, già titolare della parrocchia 
medesima, una pensione annua di L. 6000 (seimila) sua 
vita natural durante. 


Visto, fl Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 gennaio 1%0-XVIII 


REGIO DECRETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 1986. 


Riconoscimento, agli effetti civili, della parrocchia della 
Beata Vergine di Loreto, in Guidonia. 


N. 1986. R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro- 
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro 
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de- 
creto del Vescovo di Tivoli, in data 7 luglio 1989-XVII, 
integrato con postille in data 7 luglio e 19 settembre 
1939-XVII, col quale viene eretta la parrocchia della Beata 

‘ Vergine di Loreto, nella Chiesa omonima, in Guidonia. 


Visto, il Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 gennaio 10U0-XVII 


REGIO DECRETO 20 novembre 1939-XVII], n. 1987. 
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto italiano per il 
Medio ed Estremo Oriente. 


N. 1987. R. decreto 20 novembre 1939-XVIII, col quale, sulla 
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, ven 
gono riunite in unico testo le norme statutarie dell Isti- 
tuto italiano per il Medio ed Estremo Oriente, eretto ln 
ente morale con R. decreto 16 febbraio 1933-X1, n. 142, 
apportando alle norme stesse alcune integrazioni e va- 
rianti. 

Visto, tl Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Corte det conti, addi ® gennaio 1940-XVITI 
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REGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 1988. 
Autorizzazione all‘‘’pera nazionale Dopolavoro ad accettare 
la donazione di un immobile, sito in Acquaviva di Montepulciano 

(Siena). 

N. 1988. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro- 
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, l'Opera 
nazionale Dopolavoro viene autorizzata ud accettare la 
donazione di un immobile, sito in Acquaviva di Monte 
pulciano (Siena), fatta a suo favore dalla Società tilar- 
monica dei Concordi di Acquaviva, cop atto ll maggio 
1939-XVII, a rogito del notaio avv. Valente Vincenti, di 
Montepulciano, registrato a Moutepulciano il 16 stesso 
mese al n. 528, mod. 1, vol. 96, foglio 156. 


Visto, il Guardasigillt: GRANDI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 gennaio 190-XVIII 
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DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1939-XVIL. 
Assegnazione alle circoscrizioni degli Uffici distrettuali delle 

Imposte dirette ed a quelle degli Uffici del registro, dei Comunì 

di nuova istituzione [| Arsia (Pola), Carbonia (Cagliari) e Pomezia 


(Roma)]. 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 27 ottobre 1937, n. 1815, con il quale 
è stato costituito in provincia di Pola il comune di Arsia; 

Vista la legge 7 aprile 1938, n. 49%, con la quale è stato 
costituito in provincia di Cagliari il comune di Carbonia; 

Visto il R. decreto-legge 3 giugno 1938, n. 935, con il 
quale è stato costituito in provincia di ltoma il comune di 
Pomezia; Ì 

Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 1937, registrato 
alla Corte dei conti, addì 3 novembre 1937 al n. 11, foglio 32; 

Visto l’art. 8 del R. decreto 1° luglio 1937, n, 1083, re- 
cante espressa delega al Ministro per le tinanze di appor- 
tare le necessarie variazioni alle circoscrizioni finanziarie; 


Decreta 


Articolo Unico, 


I Comuni di nuova istituzione di Arsia (prov. di Pola), 
Carbonia (prov. di Cagliari) e Pomezia .(prov. di Roma) 
sono rispettivamente assegnati alle circoscrizioni degli Uf- 
fici distrettuali delle imposte dirette e a quelle degli Uffici 
del registro di Albona, Iglesias e Roma. 

Il direttore generale delle imposte dirette e quello delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 


Roma, addi 10 marzo 1939-XVII 


l Il Ministro: Di Raven 
{118) 
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DECRETU MINISTERIALE 4 gennaio 1940-XVIIL 
Cessazione del sig. Biraghi Osvaldo dall’incarico di rappro- 
sentante di agente di cambio presso la Borsa di Milano. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale del 9 gennaio 1927, n. 7400, 
con il quale il sig. Biraghi Osvaldo di Carlo venne nominato 
rappresentinte alle grida dei sig. Porta Giovanni, agente di 
cambio presso la Borsa valori di Milano; 

Visto l’atto 4 dicembre 1939-XVI11, per notar Ugo Cerne- 
vale di Milano, dal quale si rileva che il succitato sig. Bi- 


raghi Osvaldo di Carlo ha rinunziato, con effetto dal 1° gen- _. 


naio 1940, al mandato conferitogli dal predetto agente di 
cambio ; 
Decreta : 


Con effetto dal 1° gennaio 1940-XVIII, il sig. Biraghi 
Osvaldo di Carlv cessa dall'incarico di rappresentante alle 
grida del sig. Porta Giovanni, agente di cambio presso la 
Borsa di Milano. 


Roma, addì 8 gennaio 1940-XVIII 
Il Ministro: Di ReveL 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Concessioni di exequatur 


In data 23 novembre 193>XVIII è stato concesso l’exequatur al gi 
gnor Frank Butler, vice console di Gran Bretagna a Napoli. 


(97) 


In date 23 novembre 1939.XVIII è stato concesso l'exequatur al el- 
gnor Sydney Entwisle Kay, console generale di Gran Bretagna a Mt 
ano, ° 


(98) 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Avviso di rettifica 


A pagina 5952 della Gazzetta Ufficiale n. 9801 (circolare P., 548 
riguardante i prezzi del prodotti sideruargici), alla riga 21 deve leg- 
gersi: 

« 3) Scheggiame di proiettili di ghisa griglia », anzichè « scheg- . 
giame di prolettili di ghisa greggia ». . 


(124) 
_r____r—_—_ÉÉc—@——mtt———ttttu@u&uoei 
MINISTERO DELL'INTERNO 


Cambiamento di cognome 


Con decreto del Ministero dell'interno n. 18752 del 10 novembre 
1939-XVIII., Filippo Servadio di Gino e di Graziella Giordano delle 
Lanze, domiciliato a Torino, a termini dell'art. 3 della legge 13 lu- 
glio 1939-XVII, n. 1055, è stato autorizzato a sostituire il proprio co- 
gnome « Servadio » con quello materno di « Giordano delle. Lanze », 

S'invfta chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione 
nel termine di trenta giorni di cui all'art 5 della citata legge, 


{115) 


149 


Reano D’ITALIA 


. 
n 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 21 


dal 1° al 15 novembre 1929-XVIII 


PROVINCIA COMUNE 


farbonchio ematico. 


Aquila Pratola Peligna 
Aati Montiglio 

rd. Corconato 
Bari Casamassima 

Id. Sannicandro 
Belluno Quero 
Brindisi Cisternino 

1d, Francavilla 
Foggia Lucera 

Id San Marco in Lamis 
Genova Camporone 
Milano Milano 
Modena Castelfranco nell'Emi- 

lia 

Novara Novara 

Id Vicolungo 
Padova Monselice 
Piacenza Lugagnano 

. Id. Castel San Giovanni 

Potenza . | Acerenza 
Salerno Bracigliano 

Id. Campagna 

ra. Cava dei Tirreni 

Id, Eboù 

Id Torchiara 
Taranto Laterza 
Vicenza Thiene 
Viterbo Corchiano 


Carbonchio sintomatico. 


Campobasso Vinchiaturo 
Cuneo Mondovi 
Fiume Castelnuovo d'Istria 
Nuoro Arbatax di Tortoli 
Id. Baunei 
Sassari Ozieri 
Udine Malborghetto Ugonizza 


Afta epizootica. 


Agrigento Burgio 
Id. . Sambuca di Sicilia 
Id. Ribera 
td. Licata 

Alessandria Alessandria 
Id. Cabella Ligure 
Id. Casale Monferrato 
Id. Cassine 
Id. Felizzano 
Id. Montemarzino 
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Numero 
delle stalle 
. 0 pascoli 
infettri 
i POS -. TaSazIgIE TRI IRE 
PROVINCIA COMUNE Fi Ci ss i 
CILESiE 
2g 51 
AAEER 
(17) fia oa 
as Segue: Afla epizootica. 
| delle stalle | Alessandria Novi Ligure B| — 1 
E o pascoli Id. Pomaru B 1 cn 
E infetti ld. Pontecurone BI — 1 
._ lè Id. Ponzaliu B| — 1 
Fo F 82 s Id. Quattordio B Balli 
0 9 8 Id. «Rosignano [h) 1 PE 
o |S:5°9 33 Id. S Giorgio Monferrato |B| — 1 
$ 153 fai E Id. San salvatore Mounfer- | B 2 e 
Ani rato i 
DET ld Ticiueto Biala 
Id. Tortona B 2 — 
Id. Volpedo B 3 _ 
Aosta Aiasse Bi _ 2 
Id. Albiano d'Ivrea Bi 83 3 
Di iu 1 ld. Alice Superiore B 1 pas 
Bi _ 1 ld Antei Sant'Andrea B| 5 5 
Bi. Li 1 ld. Bollengo B 1 3 
B| — 1 Id. Borgomasino B| 7 3 
Ol — 1 Id. Id. Pia. 8 i 
Bl 1 Id. Brussone B| 6 
Fasi ee 8 . Id. Cainosio B| 6 
B 1 e Id. Castellamonte B 8 pasa 
O 1 ua Id. Castel Verres B| — 2 
È 1 _ Id. Castiglion Dora B| — 3 
Bli 1 Id. Ciambave B 7 1 
B 1 a ld. ld. RO — 1 
Bia 1 Id. Fiorano B| 1 
Id. Ivrea B! _ 3 
B 1 Id. La Maddalena d'Aosta |B: _— 3 
= 1 Id. Id BO — 1 
B| — 1 Id. San Vincenzo della [Bo — 6 
B| —- 9 Fonte 
B| — 1 Id. Id. O — 1 
Li _ ì Id. Id. Cap _— 1 
= Id. Id. 00} — 
Bjl-| 1}. Id. ‘| valperga B' _— ì 
5 i 1 Id. Vico Canavese Bi </lb 
tre id. Ia. Morop sera 
B| — 1 ra. Vistrorio B H i 
B| — 1 Aquila Aquila lo) 1 = 
B| — î 1d. Avezzano B 4 —_ 
s ru 1 Id. Capitignano | (6) 1 pa 
a» Id. . Castel del Monte (0) 1 _ 
— 6 | 25 Id. Castel di leri B 1 — 
Id. Collelongo B 1 —_ 
Id. Goriano Sicolf B P ps 
B| 1 Ia Luco ne’ Marsi B 3 (ni 
BI 1 Id. Magliano de’ Marsi e) 1 _ 
Bl 15} Id. Massa d'Albe ol'Ii= 
B|_- 5 Id Molina Aterno B 1 pa 
KH — 1 Id. Morino B 1 —_ 
B 1 ra Id Pescina B 1 1 
BI 1 Id. Rocca di Mezzo B|— 9 
PERSEO: Pe Id. Trasacco B 4 —_ 
16 9 Arezzo Arezzo B 8 n 
Id. Marciano , - 2 pes 
i Ascoli Piceno Comunanza del Lit- |B'| — 3 
pese torio 
1 _ Id. Montefortino B 1 pan 
1 —_ Id. Smerillo B 1 1 
1 8 Asti Asti B| 4 2 
4 _- Ia. Viale ‘TB 1 —_ 
1 —_ Id. Frinco B 1 1 
1 1 Id. Isola B 1|—- 
1 + Id. Villa Corsione B 1 1 
1|- Î 1A. San Damiano B| 1] 
Io Id. Calliano Bl 1| 1, 


PROVINCIA 


Asti 


? 
Bologna 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id, 
Ia, 
Id. 
Id. 
Id. 


COMUNE 


Segue: Afta epizootica. 


Mongardino 
Robella 

Vinchio 
Castell’Alfero 
Montiglio 
Valfenera 

Ferrere 
Baldichieri 
Villanova 

Monale 

Arsiè 

Feltre 

Lentiai 

Mel 

Pedavena 

Seren del Grappa 
Trichiana 

Azzano San Paolo 
Bergamo 
Brembate 
Calcinate 
Casirate d'Adda 
Cenate d’Argon 
Dalmine 

Levate 
Martinengo 
Stezzano 

Bologna 

Castel Guelfo 
Imota 

Baricella 

Galliera 
Calderara di Reno 
San Giorgio di Piano 
Pieve di Cento 
Budrio 

Molinella 


{ Persiceto 


Sant'Agata Bolognese 
Crevalcore 

Anzola Emilia 
Castel D’Argile 
Argelato 

San Pietro in Casale 
Malalbergo 

Zola Predosa 
Brennero 

Bolzano 

Ta. 

Appiano 

Bignolo Mella 
Bedizzole 

Borgo San Giacomo 
Brescia 
- Calcinato 
Carpenedolo 
Castelmella 

Chiari 

Corte Franca 
Corteno 

Desenzano 

Ghedi 

Lonato 

Montichiari 

fifaga 

rzinuovi 

Palazzolo Sull'Oglio 


Nuovi 
denunziati 


quindicina 


precedente 


Rimasti dalla 


Specie degli 


*. 
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PROVINCIA 


Brescia 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id 


Cagliari 


Ia, 
Ia. 
Id. 
Id, 
Ida. 
Id, 
la, 


* Caltanissetta 


Id. 


Catanzaro 


Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
rà. 
Id. 
Td. 
Ta. 
Id. 
Ia. 
Td. 
Td. 
Id. 
Id, 
Tà. 
Id. 


- Id. 


Id. 


COMUNE 


Segue: Afta epizootica. 


Pedergnaga Oriano 
Pertica Bassa 
Pezzaze 
Pozzolengo 
Preseglie 
Puegnago 

Rodengo Saiano 
Rovato 

Sabbio Chiese 


Id. 
Villasinimius 

Id. 
Caltanissetta 
San Cataldo 
Catania 
Tremestieri Eténeo 
Carfizzi 
San Nicola dell'Alto 
Cirò 
Crotone 
Crichi Simeri 
Cotronei i 
Cutro 
Crucoli 
Danoli 
Falerna 
Isca sul Ionio 


Isola Capo Rizzuto 


Limbati 
Magisano 
Mesoraca 
Mileto 

Nocera Torinese 
Pallagorio 
Sambiase 
Satamiano 

San Calogero 
Santa Eufemia 
Santa Severina 
Strongoli 
Sellia 

Soveria Simeri 


°Umbriatico 


Zagarise 
Torino di Sangro 
Casalbordino 
Barzano 
Barzio 
Bosisio 
Breccia 
Cantù 
Capiago 
Carinate 
Carugo 
Cassago 
Civate 
Costamasnaga 
Cuceiago 
Erba © 


Nuovi 
| denunziati 


© 
È E 
5 
Ai 


E) 
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È 
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E; 
v 
Re 
È 
(I 
vi 
B 
B 
B 
È 
B 
B 
B 
B. 
B 
B 
B 
O 
B 
O 
B 
(0) 
B 
o) 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
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Numero. 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: 4fia epizootica. 


Id. 


; Galbiate 
i Garbagnate 
| Inverigo 
Lecco 
14. 
Lomazzo 
Lurate Caccivio 
Menaggio 
Nibionno 
Oggiono 
Oigiate Calco 
Pasturo 
Rogeno 
Santa Maria di Rova- 
gnate 
San Bartolomeo Val- 
cavargna 
Seprio 
Sirone 
Acri. 
Bisignano 
Castiglione 
Calopezzati 
Cellara 
Cropalati 
Campana 
Crosia 
Cariati 
Cervicati 
Longobucco 
Luzzi 
Lattarico 
Mandatoriccio 
Malito 
Montalto 
Paludi 
Pedivigliano 
Rende 
Rose 
San Pietro in Guarano 
San Demetrio Corone 
Santa Sofia d'Epiro 
San Marco Argentario 
Scala Coeli 
Agnadello 
Casalmaggiore 
Pessina Cremonese 
Vescovato 
Volongo 
Voltido 
Beinette 
Busca 
Caraglio 
Castagnito 
Vernante 
Dronero 
Fossano 
Frabosa Sottana 
Gaiola Naiale 
Martiniana Po 
Montanera 
Montelupo Albese 
Revello 
Tarentasca 
Valloriate 
Verduno 
Verzuolo 


i | Specie degli animali 
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PROVENCIA 


Segue: 


Cuneo 

Ferrara 
Id. 
Id. 


Ia. 
Gorizia 
Grosseto 

là. 

Ià. 

là. 

Id. 
Littoria 

Id. 
Livorno 

Id. 

Ia. 

Id. 

Id. 

Ia. 
Lucca 

Id. 

Id. 

Id. 
Macerata 

Id. 


COMUNE 


Afta epizootica. 


Villa San Costanzo 
Argenta 
Bondeno 
Cento 
Copparo 
Ferrara 
Poggiorenatico 
ant’'Agostino 
igarano Mainarda 
Bagno a Ripoli 
Empoli 
Fiesole 
Montaione 
Prato 
Castelnuovo d'Istria 
Castel Jablanizza 
Elsane 
Fontana del Conte 
Primano 
Villa del Nevoso 
Foggia 
Lucera 
Mgnfredonia 
Ortanuova 
Cesena 
Bagno di Ripoli 
Gatteo 
Sant'Arcangelo 
Forlì 
Bogliasco 
Campomorone 
Carasco 
Cogorno 
Lavagna 
Montaggio 
Rezoaglio 
San Colombano 
Dolegna del Collio 
Castiglione della Pescaia 
Gavorrano 
Id. 
Roccastrada 
Grosseto 
Castelforte 
Aprilia 


| Campiglia Marittima 


Cecina 

Id. 
Collesalvetti 
Livorno 
Piombino 
Camaiore 
Castelnuovo Carfagnana 
Pietrasanta a 
Viareggio 
Monte San Martino 
San Ginesio 
Sarnano 
Acquanegra 
Asola 
Casaloldo 
Castelgoffredo 
Castellucchio 
Castiglione delle Stiviere 
Ceresara 
Curtantone 
Goito 
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«= | Numero z| Numero 
F delle stalle E dello sale 
.£ | © pascoli ; o pasco 
S| infetti d| infetti 
e x mm | 
EROTICA COMUNE F[#88/.3 PROVINCIA COMUNE VIEFRBE 
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Bi, È TA d mè a dI 


Segue: Afta epizootica. Segue: Afla epizoonca. 


Mantova 
ld. 


Milato 


Modena 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Novara 


- Id. 
Palermo 


Marcaria 
Medole 
Piubega 
Poggio Rusco 
Porto Mantovano 
Revere 

Rodigo 
Roverbella 

| Sermide 
Serravall3 
Virgilio 
Abbiategrasso 
Bareggio 
Besana Brianza 
Caselle Landi 
Cavacurta 
Cerrano laghetto 
Cesano Maderno 
Cornuazzo 
Corbeta 
Cornovecchio 
Desio 

Giussano 
Lainate 


Limbiate 
Magenta 
Milano 
Monza 
Pogliano Milanese 
Robecco Sul Navigi:o 
Sedriano 
Segrate 
Sonico 
Trucazzano 
Va: zago 
«Vedano al Lambro 
Villasanta 
Vit:none 
Fastiglia 
Campogalliano 
Camposanto 
Carpi 
Castelfranco dell'Emi- 
lia 
Castelvetro 
Canezzo 
Finale Emilia 
Formigine 
Mirandola 
Modena 
Nonantola 
Ravarino 
| San Cesario 
Spilamberto 
Barengo 
Beura Cardezza 
Borgomanero 
Briona 
Castelli Cussiani 
Domodossola 
Ornavasso 
Piedimulera 
Prato Sesia 
Sozzago 
Trontano 
Vogogna 
Bisacquino 


Hu WRWNWWWWUUTREH WENT vUvvFvWwWwoi 
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el moli Il viel Sanc=iI111 
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Loeollmrmmmnlontol 


Palermo 

Padova 
ld. 
ld. 
ld. 
Id. 
ld. 
ld, 
ld. 
Id. 
ld. 
ld. 
ld. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
1d, 
Id. 
Id, 
Id. 
Id, 
ld. 
ld. 

Parma 
Id. 
1a, 
Id. 
Id. 


Pavia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Pesaro 

Piacenza 
Id. 


Pola 
Ravenna 


Bisucquino 
Aibigiasego 
Auguillara Veneta 
Bagnoli 
Bauvne 
Borana Pisani 
Canupusalnpiero 
Cainpo Sav Martino 
Carmignano 
Calpudarsego 
Cittadella 
Curtarolo 
Este 
Galliera Veneta 
Granze 
Monselice 
Padova 
Peruumia 
Piazzola Sul Brenta 
Polverara 
Rovolon 
San Giorgio in Bosco 
Santa Giustina 
San Pietro 1n GU 
Santa Urbana 
Villa del Conte 
Foutanellato 
Fonte Vivo 
Noceto 
Parma 
San Pancrazio Par- 
mense 
Borgo Prioto 
Borgoratto Normorolo 
Casci Gerola 
Cernesina 
Cropello cairoli 
Lardirago 
Mede 
Pietra de' Giorgi 
Porneto 
Torrazza Coste 
Valle Lomellina 
Voghera 
Gradara 
Bettola 
Cortemaggiore 
Gropparello 
Piacenza 
Ponte dell'Olio 
Pontenure 
Bagni di Casciana 
Casale Marittimo 
Fauglia 
Montecatini 
Pisa 
Ponsacco 
Riparbella 
San Miniato 
Santa Croce 
Larciano 
Pistoia 
Tizzana 
Villa Tecani 
Castelbolognesa 
Cernia 
Conselice -’ 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: Afta epizootica. 


Ravenna 

id. 

td. 
Regg:i. Calabria 

id. 

ld. 

la. 

Id, 

Id, 

Id, 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id 
Reggio Emilia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Sondrio 
Taranto 
Terni 


Lugo 
Ravenna 
Russi 
Reggio Calabria 
Kosariu 
Rizziconi 
licucco 
lati 
Careri 
scilla 
San Luca 
Seldu 
Melito Porto Salvo 
Roccella lonica 
Stignane 
Bibbiano 
Guastalla 
Reggio Fmilia 
Correggio 
Reggiolo 
San Martino in Rio 
Cavriago 
Gattatico 
Collagna 
Rieti 
Borgocollefegato 
Configni 
Selci Sabino 
Roma 
Arquà. Polesine 
Badia Polesine 
Canaro 
Cenesetli 
Costa di Rovigo 
Crespino 
Frassinelle Polesine 
Guarda Veneta 
Lendinara 


rd. 
Oechiobello 
Pettorazza 
Polesella 
Rovigo 
San Bellino 
San Martino di Venez- 
Ze 
Trecenta 
Albenga 
Arnasco 
Cairo Montenotte 
Calice Ligure 
Dego 
Ortovero 
Toirano 
Villanova d'Albenga 
Bormio . 
Taranto 
Alviano 
Amelia 
Arrone 
Ferentillo 
* Guarlea 
Narn 
Otricoli 


| Sangemini 


sa | Numero 

| delle stalle 

È o pascoli 

S| infetti 

= 4 

FR E: PROVINCIA 
Css Ba 

2'ES3 35 

3553 2g 

dj ed, 


Segue: Afta epizootica. 


PT TTT 00 TIKT 1 rronarrm 1 TEET |a] mm Storncnatotmito 
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Ilel [| w | roc Il I lamtroto pipi dini È pitormtore | torri loi] iiriimtomtoro oro È 0900 Î I Ì | I | I | co | ® o 
Lul 
(23 


to mancato 1 sucoriiimironto 


Terni 

Moncalieri 

Cariguano 

Fenestrelle 

Pinerolo 

Perosa Argentina 

Torno 

La Loggia 

Riva presso Chieri 

Ciriè 

Esille 

Rocca Canavese 

Neana 

Fiano 

Corio 

Poirino 

San Martino Canavese 

Arco 

Borgo 

Brentonico 

Calveg 

Drò 

Lavis 

Ragoli 

Rincegno 

Rovereto 

Valfloriana 

Vermiglio 

Altivole 

Arcade 

Asolo 

Castelfranco Veneto 

Castel di Godego 

Cimadolmo 

Cison di Velmarino 

Codognè 

Cornuda 

Crocetta del Montello 

Godega Sant'Urbano 

Istrana 

Loria 

Mansuè 

Maser 

Diane 

Mogliano Veneto 
Montebelluna 

Nervesa della Batta- 
glia 

Paese 

Pederobba 

Ponte di Piavo 

Ponzano Veneto 
Possagno 

Quinto di Treviso 

Resana 

Riese 

Roncade 

San Fior 

San Zenone degli Ez- 
zelini 

Silea 

Spresiano 

Trevignano 

Treviso 

Valdobbiadene 


Vazzola 


————r—— 


Specie degli animal 


Rimasti dalla 


Hudunsi NEW UTO PUFF TUUrFEvUTITRNTTrIE FER NvERRTERTHERTRTHI TWENTE 


delle stalle 


quindicina 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: Afta epizoolica. 


Ta. 


Vedelago 

Vittorio Veneto 

Volpaco del Montello 

Zero Branco 

Crenonizza 

Divaccia 

Muggia 

Postuinia 

Ronchi dei Legionari 

Villa Slavina 

Arba 

Aviano 

Casarsa 

Cordenons 

Dignano 

Fontanafredda 

Maniago 

Neduno 

Neretto di Tomba 

Morsano al Tagliam. 

Sacile 

San Giovanni al Nat. 

San Vito al Tagliam, 

Sesto al Reghene 

Tavagnacco 

Udine 

Vivaro 

Zoppola 

Besnate 

Bisuschio 

Brebbia 

Brinzio 

Busto Arsizio 

Cadrezzate 

Cantello 

Carnago 

Casale Sitta 

Castelveccana 

Cislago 

Coquio Trevisago 

Gallarate 

Gorla Minore 

Ispra. 

Laveno Mombello 

Leggimo Sangiano 

Lonate Ceppino 

Malgesso 

Malnata 

Morazzone 

Porto Valtravaglia 

Saronno . 

Varese 

Venegono 

Viggiù 

Camnogara 

Cavarzere 

Cinto Caomaggiore 

Fiesso d'Artico 

Fossò 

Grisolera 

Martellago 

Mirano 

Promaggiore 

Santa Maria di Sala 

San Donà di Piave 

San Michele al Ta- 
geliamento 


«1 Salzana 


MER TRUv Tri VR vu vc ucnr rr rcrruv anioni RvvRorvvt NUR vUWTUTTWUvTvTRovWvrvirvvvv wu 


Specie degli animali 
Rimasti dalla 


Numero 


quindi:ina 
precedente 


(PI 
Dro 


bud pui pi pui DO Im L ws | | Ì | | | lio] I luci lol] musi col cel merda l Il 11 eSrwokl le 


delle stalle 


o pascoli 
infetti 


Ì I ll sl | iù Ì lal msi | ROSS OTO | pui pui ds È te È omar Ì pu pi ppi in È 49 mi tO BO CO TONI Comet dtt lari ] eli 


di Numero 
delle stalle 
: o pascoli 
5 infetti 
mis 
PROVINCIA COMUNE pa d8 3 
d 258 Ba 
BOI 
2 (338 zi 
fa 13 o fl 
(ICI TS Ri 
Ì 
Segue: Afta epizoolica. 

Venezia Scorzè B 4 a 
1d, Spinca B 1 KS 
Id, Venezia B| _ 3 
ld, . | Vigorano BI 9 — 
Id. Noale B| s|- 

Vercelli Borgo d'Ale Bi _ 1 
Id, Caresana Bi _ 3 
Id. Donato Bi 2 
Id. Gattinara Bj _ 1 
Id | Graglia Bi 1 3 
Ia. Lenta Bi _ 1 
Id. Magnano Bi 1 
Id Moncrinello B 1 3 
Id. Mongrando B| _. 1 
Id. Netro BI 9 
Id, Pollone B| 7 
Id. Pertengo B| 1 
Id. Salussola B| 1 
Id. Sangermano Bi _ : 

Verona Bussolengo Bi 1} 
Id. Caldiero Bi — l 
Id, Castagnaro BI - 1 
Id. Cerca B| 1} 
Id. Lazise B| — 1 
Id. Legnago Bj 1 pesi 
Id. Maloesma BI 1} — 
Id. Roverchiara B 1 a 
Id. San Martino della Bat- |B| 1 — 

taglia 
Id Verona B| 1 1 

Vicenza Thiene B| 1 
Ia Arcugnano Bi 3 
Id. Bassano del Grappa B| 2 
Id, Breganze B| 2 1 
Id. Caldogno B| 6 3 
Id. carrè B| 3 
Id. Cartigliano B| 1 
Id. Costabissara Bi — 2 
Id, Dueville B 4 1 
Id. Gallio B| — ST 
Id. Grisignano B| — 1 
Id. | Lusiana B| — 4 
Id, i Isola Vicentina B 2 — 
Id. Marano Vigentino B 2 1 
Id. Montecchio Precalcino | B 6 5 
Id. Monticello Conte Otto B é‘ 8 
Id. Piovene Rocchette B 1 1 
Id. Pozzoleone B 1 1 
Id. Romano d'Ezzelino B| 1 1 
Id. Rosa 1B{ 7 9 
Id. { Tezze B| 3 1 
Id. | Thiene B| 3 2 
Ia. Velo d’'Astico B 2 = 
Id. Vicenza B LI 14 
Hi. Villaverla B| 7 3 

Viterbo Cdicata Bi 2 _ 
Id. Faleria B 2 = 
Id. Viterbo 1B4 3 1 
Id. Canino B| -— 1 
Id. Nepi iBl- {| 1 

1356 {1353 
Malrossino dei suint 

Aquila Capestrano S 7 _ 

Ascoli Piceno Fermo Si — 3 
Id. Grottazzolina Ss Î _ 1 
Id Monsampolo BI — 1 
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PROVINCIA 


COMUNE. 


Segue: AMalrossino dei suini. 


Bologna 
Bolzano 
Id. 
Brescia 
. Campobasso 
Id. 


ld, 
Chieti 
Id. 
Cosenza 
Id. 
Id. 
Cremona 


Id. 
Ravenna 
i Id. 
Id. 
Reggio Emilia 
Salerno 

Id. 

Id. 

Ta. 
Airacusa 
Teramo 
° Id. 
Trento 

Id. 

Id. 

Td. 

Id. 

Id. 

1d, 

Id. 

Id. 

td. 
Treviso 

Id. 

Id. 


Medicina 

Bolzano 

Appiano 

Castel: Mella 

Jelsi 

Palata 

Vinchiaturo 

Orsogna 

Ortona 

San Pietro Amantea 

Scalea 

San Nicola Arcella 

Casalmaggiore 

Fossano 

Trinità 

Ferrara 

San Marco in Lamis 

Volturara Appule 

Comeno 

Gorizia 

Merna 

San Danlele di Carso 

Genzano di Lucania 

Irsina 

Stigliano 

Francavilla di Sicilia 

Capizzi 

Lanza 

San Martino 
mario 

Modica 

Ragusa 

Scicli 

Conselice 

Ravenna 

Russi 

Gualtiert 

Castel San Giorgio 

Cava dei Tirreni 

Roccapiemonte 

San Severino Rota 

Palazzolo 

Campli 

Controguerra 

Aldeno 

Cortaccia 

Levico 

Magrè 

Mezzolombardo 

Montagna 

Renò 

Rovere della Luna 

Pergina 

Ton 

Vittorio Veneto 

Altinole 

Monastier 

Moriago 

Cornuda 

Ponzano Veneto 

Ponte di Piave 

Sgonico 

Trieste 

Bertiolo 

Buia 

Cavasso Nuovo 

Codroipo 


Slcco- 


È } 
| Specie degli animali | 


i 
| 
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nu 


‘Rimasti dalla 


Numero 


delle stalle 


o pascoli 


quindicina 


è dle Dios DI DTT LLT TTT brodami td Pd drain ppc esset et iti 1lacedi lità] 


infetti 


precetlente 
Nuovi 
denunziati 


Lal bellbbelalenziasal]eszegle 
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PROVINCIA 


Segue: Malrossino dei suini. 


Udine 
Id. 
Id. 

Venezia 


<@=els=® ==" 
ss Numero 
delle stalle 
È o pascoli 
8 infetti 
COMUNE lisce a 
3 d SI F 
etiE 
È 83 
vu a) PA $ 
Maniago 8 
Pozzuolo del Friuli S 
Spilimbergo S 
Annone Veneto S 
Campagna Lupia R) 
Campolongo Maggiore S 
Fossò 8 
Grisolera 8 
San Donà del Piave S 
Castagneto S) 
Torri di Quartesolo 8 
Velo d'Astico 8 


Peste e setticcmia dei suini 


Id. 
Arezzo 
Id. 

Id. 
Ascoli Piceno 
id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Campobasso 
Ia 


Catanzaro 
Chieti 

Id. 
Fiume 
Forlì 
Grosseto 

Id. 
Macerata 

ra. 


Id. 
Pescara 
Rieti 
Roma 
Sassari 

Id. 


Castelfidardo 

Jesi 

Filottrano 

Loreto 

Osimo 

Senigallia 

Serra San Quirico 
Ancona 

Camerano 
Numana 

Arezzo 

Castiglion Fiorentino 
Cortona 

Ascoli Piceno 
Castel di Lama 
Fermo 

Magliano di Tenna 
Montegranaro 
Montottone 
Monturano 
Petritoli 

Ponzano di Fermo 
Porto San Giorgio 
Ripatransone 
Sant'Elpidio a Mare 
Spinetoli 

Torre San Patrizio 
Ripabottoni 
Poggio Sannita 
Crotone 

Orsogna 

Ortona 

Fiume 

Forlì 

Pitigliano 

Sorano 

Camerino 
Monterotaro 

San Ginesio 
Bororo 

Macomer 

i Bolognano 

Rieti 

Roma 
Pozzomaggiore 
Cossoine 

i Cetona 
Montepulciano 

i Bellante 

Civitella del Tronto 
Teramo 

Arcade 


O 


RINNNNARNINNRARRARRNRMRANRWRMUONRNRRRRMRRRORMRREMRMEBRMMORMEMIORMNU 
basso PIVA Til pal cellatplioeskffestasce alestealetlLia 8|---l--an-rro 


ol liIcorimrmmani ti votocotmal | icol mnicol nni mil incarnano! va “INN IPIENNNUNA 


156 12-31-1940 (XVIIT) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA -. N. 9 


2 Numero | Numro 
E delle stalle ? delle stalle 
-2| o pascoli di è pascoli 
5 infotti A | inf.tti 
= (® Ra 
PROVINCIA COMUNE EEE]: PROVINCIA COMUNE CE 28) 35 
cass dossi pg 
«£ CES 23 2 53% E 
AREE: ? dsilZi 
CA) ou d E il © 
Segue: Peste e setticemia det suini. Aborto emzootico. | 
Treviso Conegliano 8 1 — . Alesandria Masio pl- 1 
id. Mareno 8 1 _ Id. Tortona B 2 ni 
Id. Nervesa della Battaglia }S 4 -_ Ancona Senigallia B 4 — 
Id. Santa Lucia Ss 6 —_ Id. Ancona B 4 3 
Id. Susegana 8 5 = Ascoli Piceno Fermo B 1 SA 
Id. Pieve di Soligo 8 1 _ Per 
1d. | Morsano al Taglia- |S| 1 | = sa Robella B| 1 
mento Benevento Piana di Caiazzo BI 3 1 
Venezia Mirano 8s|- 1 Bologna Calderara di Reno pl i+ 
Vicenza Grancona BZ, Id. Crevalcore vp Res 
: 123 43 Gremona Cremona B 1 va 
Farcino criptococcico Cuneo Polanghera B' — 1 
Ferrara lola nda di Savoia B — 2 
Bari Palo del Colle El 1|- Forlì ci Laglio 
Palermo Belmonte E 1 2 Id. * Forlimpopoli B 1 a 
tà. Palermo E| — 2 là Gimi B 
" i; 1 _ e mim 1 —_ 
Salerno Battipaglia E M B 
Id Angri E 1 — odena San Prospero BI — 1 
ld, Baronissi El, 1|- Novara Novara Bl4|— 
ld. Eboli El 1! 1 Id. Vespolate BI 
1d, Montecorvino Rovella |E i = Ravenna Ravenna HA NS 1 
ld. Salerno E = Roma 
la. Sarno A) a die OE B|5{- 
Ia, Serro E| 0 | — vo B| 2 
19 5 Treviso Meduna di Livenza Bl 1 
i Udine Prata Pordenone Blli 
Rabbia. an CASALI 
1 14 
Foggia Cerignola Conl 2 _ 
Id, Ortanova Can 1 _ Tubercolosi bovina. 
Id, San Marco in Lamis cani 1 = 
Potenza Senise Cani — 1 Bari Andria B 1 E: 
Salerno Cava dei Tirreni can 1 _ Id. Casamassima B 1 Sei 
Id. Nocera Superiore cani 1 = id. Molfetta B| ? _ 
Id. Rofrano Can — 1 Ferrara Cento Bl 1 
Id. S. Cipriano Picentino [cal ! | — i Id. Ferrara Bpl—- | 8 
Ia. San Severino Rota con 1 | — Modena Formigine B| — 1 
8 Z: Salerno Tramonti B 1 _ 
Rogna Treviso Fregona B| — 1 
Alessandria Pontestura E i - 12 i ll 
Ancona Fabriano (9) —_ 
Aquila Montereale l3) 1 36 Diarrea dei vitelli. i 
Id, | Roccaraso * (0) 3 _ 3 . 
Grasseto Manciano E 1 _ cirio | Mercatino Marecchia Bi — | 1 
Imperia Castellaro E| — 4 = Monteporzio BUT. 
Id. Chiusavecchia E| — 1 Te | =" 
Id. Taggia E| — 2 o: l 
td. Ventimiglia E| — 2 Difterite aviaria. 
Macerata Visso O| — 1 i | 
Rieti Rieti O| 1 _ Forlì Santa Sofia P 
td, Petercia O}, — 1 | 
Roma Roma (0) 1 — 
Viterbo Montefiascone |0| 1{—- Colera dei polli. ! 
18 9 | 
Cremona Crema P I 
la: l) , 
Aquinzzta contagiosa delle pecore e delle capre uv ROTTA L | 
Aquila Rocca Pia lo) 1 Gol A Conegliano P | 
Catania Castiglione di Sicilia lo) 1 PI 
Id. @atania ha) 1 i ; 
Id. Randazzo O 1 2 Barbone bulalino. 
Foggia Sant'Agata di Puglia o|j 1 —_ i 
Livorno Livorno ol=- 1 Salerno Battipaglia But 
Terni Narni (e) 1 — Id. Eboli 'Buf 
6 1 
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RIEPILOGO 


dal I° al 15 novembre 1939-XVIII » N, 21 o 2.6 | 83 | £e9 
i ;ii | 83 | 384 
é _ 3 MALATTIO z, È z, 8 z, 
È 623 633 £ 03 i 
"> 5 Pi malat 
pi suna 536 | FG ssi Con casi di tio 
nm 
Z Con casi di malattie 
9| Agalassta contagiosa delle pocore € 
delle capre. - . ..66% 0 0 0 è 5 7 7 
1| Carbonchio ematico. . ...a-. 17 27 81 10] Aborto epizootico . a +...» 17 23 45 
g | Carbunchio sintomatico. . .... 6 7 25 11] Tubercolosi bovina. + 3 +... è + 5 8 23 
8 | Afta epizootica . + ene 6088 65 711 2709 12| Diarrea dei vitelli. . . n.1. 1 2 3 
4 | Malrossino dei suini . +... 28 82 157 13) Difterite aviaria . 4 s + 3018 1 1 1 
5 | Peste e setticemia dei suini. . .. 21 61 166 14| Colera dei polli >. a. a è 001. 2 8 8 
6 | Farcino criptococcico. . ..... 3 ll 24 16) Barbcne bufalino . . . +3...» 1 2] 3 
7| Rabbia ou 0648600608080 3 9 10 B, bovina; Buf, bufalina; O, ovina; Cap, caprina; $, suina; 
i E, equina. P, pollame: Can, canina; FI, felina 
8 | Rogna. 4 e 000 0 0000 9 14 27 N. B. — I dati si riferiscono alla quindicina precedente, 
(44) 
MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO DIREZIONE GENERALE DEL TESURO - PORIAFOGLIO DELLO STATO 
Media dei cambi e dei titoli N.3 |. Media dei cambi e dei titoli N. 4 
del 4 gennaio 1940-XVIII del 5 gennaio 1940-XVIII 
Stati Uniti America IDHREORA nella e Ra 6, 19,80 Stati Uniti America (Dollaro) |. è è « a è 19,80 
Inybitterra sterlina) RIE E 78,22 inghilterra (Sterlina) . «0000.0001. 77,77 
Francia .Frunco) 0000000000. 44,35 Francia (Francu' . 0000006060000 1 44,10 
Svizzera ‘EFrauco) e I 444,15 Svizzera (Franco)... 0.0.0 +0 000.0 1a 444,15 
Argentina eso carta) . de n en e a cà . 4,43 Argentina Peso carta) . . . © Lo. 6.0. 4,41 
Belgio ‘Reigas; o o ee fe e La 3, 3325 Belgio (Belgas, ite da a e Ln e le 3, 3275 
Canada Dollaro) . 000000 0. 16,90 Canada (Dollaro) . È a e oe le e Li Le 160 
Danimarca Corona) . è. |» I I E 3,804 Danimarca (Corona) + 0.080.000 0608000 3, 804 
batt Lira egiziana). . e 0000000 + 80,22 Egitto (Lira egiziana). o 0000 0.02 a. +. 79,76 
Germania ‘Reichmark) . . i lc a ci 7,80 Germama (Reichmark) L00600 a 0000 80 00 E 7,80 
Jugoslavia ‘Dimaro; . . + 00.00. 44,42 Jugoslavia «Dinaro) +. è: è è 1 sr. a 4,42 
Norvestia Corona) ©“. » Sr sd se ce ar 4,476 Norvegia (Corona) è. 6.00 a 6.00 00.000» 4,476 
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 
E PER L’ESERCIZIO DEL CREDITO 


Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Coml- 
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Colle» 
lungo, con sede nel comune di Casaprota (Rieti). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTURATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il testo unico delle leggi sull’ordinamento delle Casse 
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu- 
mero 1706; 

Veduto tl R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato 
con le leggi ? marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n.. 638; 

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pro 
sidente del Comitato del Ministri, in data 21 novembre 1938-XVI, con 
{1 quale veniva disposto lo ecioglimento degli organi amministrativi 
della Cassa rurale ed artigiana di Collelungo, con sede nel comune 
di Casaprota (Rieti); 

Veduto il proprio provvedimento in data 21 novembre 1938-XVI, 
con il quale venivano nominati il commissario straordinario ed il 
Corgitato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicatà Cassa; 

Considerata la ‘necessità di prorogare la straordinaria ammini- 
strazione della Cassa rurale ed artigiana predetta; 


Dispone: 


T.e funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor- 
veglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Collelungo, 
con sede nel comune di Casaprota (Rieti), sono prorogate, ai sensi @ 
per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 


. marzo 1936-XIV, n. 375, maditicato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, 


n, 141, è ? aprile 1938-XVI, n. 636, fino al giorno 21 marzo 1940-XVIII. 


T1 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. . 


Roma, addì 3 gennaio 190-XVIII 
V. AZZOLINI 


(83) 


Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Comi» 
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Rocca 
Massima (Littoria). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il testo unico delle. leggi sull'ordinamento delle Casse 
rurali’ ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, 
n. 1706; 3 

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630; 

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre- 
gidente del Comitato del Ministri, in data 27 dicembre 1938-XVII con 
11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi amministrativi 
della Cassa rurale ed artigiana di Rocca Massima, con sede nel co- 
mune di Rocca Massima (Littoria); 

Veduto il proprio provvedimento in data 27 dicembre 1938-XVII, 
con fl quale venivano nominati il commissario straordinario ed 1 
membri del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della 
suindicata azienda; 

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini. 
strazione della Cassa rurale predetia; 


Dispone ? 


Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di s0r- 
veglianza presso la Cassa rurale ed artigiana di Rocca Massima, 
con gede nel comune di Rocca Massima (Littoria), sono prorogate, al 
sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto- 
lerga 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 
193S-XVI, n, 141, o ? aprile 1933-XVI, n. 636, fino al giorno 27 febbraio 
1940-XVIII. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Guzzelta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addi 3 gennaio 1940-XVIII a 
(84) 


V. AZZOLINI 
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Sostituzione dei membri del Comitato di sorveglianza ‘della Cassa 
Lussignana di risparmi © prestiti di Lussinpiccolo, in liquie 
dazione, con sede in Lussinpiccolo (Pola). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cassa 
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nù- 
mero 1706; 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n, 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della tunzione creditizia, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636; 

Veduto 1l decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 26 marzo 1937-XV, che 
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa Lussignana 
di risparmi e prestiti di Lussimpifcolo, con sede nel comune di Lus 
simpiccolo (Pola) e dispone la messa in liquidazione dell'azienda s6- 
condo le norme previste dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legg@ 
12 marzo 1936-XIV, n. 375; 

Veduto il proprio provvedimento in data 
quale sono stati nominati i membri del Comitato 
suindicata azienda: 

Considerato che 1 componenti il predetto Comitato di sorveglianza 
hanno rassegnato le dimissioni e che occorre pertanto provvedere 
alla loro sostituzione; 


26 a 1937-XV, col 
orveglianza della 


Dispone: 


I signori Ersilio Bedon fu Domenico, cap. Federico Cobau fu Fe 
derico ed Augusto D'Agostino di Giovanni sono nominati membri del 
Comitato ‘di sorveglianza della Cassa Lussignana di risparmi e pre- 
stiti di Lussinpiccolo in liquidazione, avente sede nel comune di Lus- 
einpiccolo (Pola), con 1 poteri e le attribuzione contemplati dal 
capo III del testo-unico delle leggi sulì'ordinamento delle Casse ru- 
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 28 agosto 1937-XV, n. 1706, 
e dal titolo VII, capo IIl, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu- 
mero 375, modificato con le leggi ? marzo 1938-XVI, n. 141, 67? aprile 
1938-XVI, n. 636, in sostituzione dei signori cav. Eustacchio Taraboo- 
chia, Giuseppe Matcovich 6 dott. Giovanni Siercovich. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Roma, addi 3 gennaio 190-XVIII 
(85) 


V. AZZOLINI 


Sostituzione del membri del Comitato di sorveglianza della Cassa 
agraria « Nuova Italia » di Raffadali, in liquidazione, con 
sede nel comune di Raffadali (Agrigento). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru- 
rali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706; 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio © sulla disciplina della funzione creditizia, modiftcato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 67 aprile 1998-XVI, n. 636; 

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre- 
sidente del Comitato dei Ministri, in data 7 dicembre 1937-XVI, con Il 
quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del 
credito alla Cassa agraria « Nuova Italia » di Raffadali, con sede nel 
comune di Raffadali (Agrigento) ed a sostituire la procedura di liquie 
dazione in corso della Cassa stessa con la speciale procedura regolata 
dalle norme di cui al capo VIII del citato testo unico; 

Veduto il proprio provvedimento in data 7 dicembre 1937-XVI, con 
11 quale sono stati nominati il Commissario liquidatore ed i membri 
del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda; 

Considerato che i componenti fl citato Comitato di sorveglianza, 
hanno rassegnato le dimissioni dall'incarico e che occorre pertanto 
procedere alla loro sostituzione; 


Dispone: 


I signori Salvatore Guell fu Alfonso, Giuseppe Gueli fu Gerlando 
e Salvatore D'Alessandro di Domenico sono nominati membri del Co- 
mitato di sorveglianza della Cassa agraria « Nuova Italla » di Raffadall 
in: liquidazione, avente sede nel co e di Raffadali (Agrigento), 
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, 
approvato con R. deereto 28 agosto 1937-XV, n. 1706, 6 dal utolo VIL 
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capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in 
sostituzione dei signori Girolamo Randisi, Vincenzo La Porta e 
Trancesco Lo Presti. 

li presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetia Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addi & gonnaio 1940-XVII 
(101) 


V. AZZOLINI 


Sostituzione del commissario liquidatore della Banca Fondiaria 
con sede in Roma 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636; 

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 
Presidente del Comitato dei Ministri in data 19 marzo 1938-XVI, che 
Tevocò l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca Fondia- 
ria, società anonima cooperativa con sede in Roma e dispose la 
messa in liquidazione dell'azienda, secondo le norme di cui al 
titolo VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge; 

Veduto il proprio provvedimento di pari data col quale vennero 
nominati il commissario liquidatore ed i membri del Comitato di 
sorveglianza della suddetta azienda di credito; 

Considerato che il prof. Antonio Renzi, a seguito della sua ne- 
mina a Capo di Gabinetto del Ministro per gli scambi e per le va- 
lute, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di commissario liqui- 
datore e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sostituzione; 


Dispone: 


Il comm. rag. Ferdinando Monnosi è nominato commissario 
liquidatore della Banca Fondiaria, società anonima cooperativa con 
sede: in Roma, con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal 
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, 
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, 
n. 636, in sostituzione del prof, Antonio Renzi. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/fl- 
clale del Regno. 


Roma, addì 5 gennaio 1940-XVIII 
(108) 


V. AZZOLINI 


Conferma in carica del presidente 
della Cassa comunale di credito agrario di Leonforte (Enna) 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio 
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI, 
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del 
credito agrario; 

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto 
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini. 
sterfalo 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del 
l'ascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, 
del 26 luglio 1937-XV; 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1926-XIV, n. 375, sulla difesa 
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato 
con lo leggi 7 mafzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636; 

Veduta la proposta della sezione gi credito agrario del Banco 
di Sicilla — istituto di credito di diritto pubblico — con sede in Pa- 
lermo! 

Dispone: 


Il signor Raele Salvatore fu Francesco, è confermato presidente 
della Cassa comunale di credito agrario di Leonforte (Enna). 


ll presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uff 
ciale del Regno. 


Roma, addì 5 gennaio 1940-XVIII 
(110) 


V. AZZOLINI 


Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza della Banca 
TA a di Colliano, in liquidazione, cl sede in Colliano 
alerno). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Vedato il R., decreto-legge 12 marzo 1936-XIV n, 875, sulla difesa 
del risparmio e sulia disciplina della funzione creditizia, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI n. 636; 

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 
Presidente del Comitato dei Ministri in data 6 giugno 1938-XVI con 
il quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla 


‘Banca cooperativa di Colliano, società anonima cooperativa con sede 


in Colliano (Salerno), e venne altresì disposta ia messa il liquida» 
‘zione dell'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, 
del predetto Regio decreto-legge; i 

Veduto il proprio provvedimento in data 6 giugno 1938-XVI con 
11 quale vennero nominati il commissario liquidatore ed 1 membri 
del Comitato di sotveglianza della suddetta azienda di credito; 

Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione del com 
ponenti il Comitdto di sorveglianza; 


Dispone? 


I signori Ludovico Gaudios! fu Leonardo, Diodato Carbone di 
Domenico ed Ernesto Torsiello di Emidio sono nominati membri 
del Comitato di sorveglianza della Banca cooperativa di Colliano, 
società anonima cooperativa, avente sede in Colliano (Salerno) con 
i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del 
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, mortificato con le leggi 
7 marzo 1938-XVI, n. 141, € 7 aprile 1938-XVI, n. 636. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffie 
ciale del Regno. RA, 


Rome, addì 5 gennaio 1940-XVIII 


Y. AZZOLINI 
(109) 


Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario 
di aaa (Chieti), Bonefro (Campobasso) e Tufara (Cam» 
pobasso). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA 
CAPO DELL'ISPETTORATO 
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio 
1928-VI, n, 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI, 
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del 
credito agrario; È 

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto 
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini- 
steriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del 
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato det Ministri, 
del 26 luglio 1937-XV; i 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa 
dol risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato 
con le leggi 7 marzo 1938.XVI, n. 141, e 7 afrile 1938-XVI, n. 636; 

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di 
Napoli — istituto di credito di diritto pubblico — con sede in Napoliz 


Dispone: 


1. — Il signor Di Giulio Angelomaria di Antonio, è nominato 
presidente della Cassa comunale di credito agrario di Paglieta 
(Chieti). 

2. — Il signor De Curtis Doroteo fu Bilivelto, è confermato pre- 
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Bonefro (Cam- 
pobasso). 

3. — Il signor Toro Giuseppe fu Giovanni, è confermato presi» 
dente della Cassa comunale di credito agrario di'Tufara (Campo- 
basso). 


Iì presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufffe 
ciale del Regno. 


Roma, addì 5 gennaio 1940-XVIII 


V. AZZOLINI 
(111) 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Costituzione della Commissione giudicatrice des concorso 
al posto di ufliciale sanitario del comune di Orvieto 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto l'art. 3 del testo unico delle leggi sanitarie 27 tuglio 1934, 
n. 1265, 

visti gh artico 8; 9 e 60 del regolamento 11 marzo 1935, n. 184; 

bitenuta la necessità di provvedere alla costituzione della Com- 
mi--..ne giudicatrice del concorso per titoli ed esami per il confe- 
rimento del posto di ufficiale sanitario del comune di Orvietò; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del suindicato concorso è così co- 
etituita : 


Presidente: Pellegrini dott. Ernesto, vice prefetto: 


Componenti: Labranca prof. Antomo, ispettore generale medico 
capo, Casagrandi prof. Oddo, direttore dell'Istituto d'igiene della 
Rezia università di Padova; Lucherini prof. Tommaso, ducente uni- 
versitario in patologia speciale ed in clinica medica; Corsini prof. An- 
drea. uftirrale sanitario; 

Segretario: Cieri dott. Vittorio, vice segretario nell'Ammini- 


strazione dell'interno. 


< Tate Commissione inizierà 1 suoi lavori non prima d'un mese 
dalle data di pubblicazione del presente decreto nella (azzetta vIfi- 
ciale del Regno ed avrà la sua sede in Roma presso questo Ministero 
< Imrezione generale della sanità pubblica 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficrale del 
Rewno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura ‘'inte- 
ressata. 


Roma, addì 20 dicembre 1939-XVIII 


‘p. Il Ministro: BUFFARINI 
(74) 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso al posto 
di ostetrica consorziale di Benra Cardezza e Trontano in pro: 
vincia di Novara. 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
° MINISTRO PER L'INTERNO 


Visti gli articoli 61 e 73 del testo unico delle leggi sanitarie 
27 liglio 1934. n. 1265; 

Viati gli articoli 9, 50 e 58 del R. decreto-legge 11 marzo 1935, 
n. 1: 

Ritenuta la necessità di provvedere atla costituzione della Com- 
missione gmidicatrice del concorso interno per titoli bandito dal pre- 
fetto di Novara per il conferimento della condotta ostetrica consor- 
ziale di Beura Cardezza e Trontano; 
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Decreta: 


La Commissione giudicatrice del suindicato concorso è come ap- 
presso cosrtuita. 

Presidente: Vittadini dott. Renato, vice prefetto; 

Membri: Monastra dott. Alfio, medico provinciale; Crispolti 
prof. Enrico, liberu docente in ostetricia. Cantone dott. Carlo, libero 
esercente sperializzato in ostetricia; Garavaglia Maddalena, oste- 
trica condotta: | 

Segretario: Antinori dott. Rodolfo, vice segretario nell'Ammini» 
strazione dell'interno. 


Tale Cominissione inizierà i suoi lavori non prima di un mese 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno ed avrà la sua sede presso la Prefettura di Vercelli. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo delle Prefetture inte» 
ressate. 


Roma, addì 22 dicembre 1939-XVIII 


p. IL Ministro: BUFFARINI 
(75) 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso al posto 
ci ee medico capo addetto all'Ufficio d'igiene del comuno 
arma. : 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visti gli articoli 8, 9 e 60 del regolamento 11 marzo 1939-XVII, 
n. 281; 

Visti gli articoli 54 e 86 del testo unico delle leggi sanitarie 
27 luglio 1934, n. 1265; 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della Commis- 
sione giudicatrice del concorso pubblico per titoli ed esami al posto 
di vice medico capo addetto all'Ufficio d’igiene del comune di Parma; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del suindicato concorso è come ap- 

presso costituita: 

Presidente: Sciorilli Borrelli dott. Umberto, vice prefetto; 

Componenti: Canaperia dott. Alberto, medico provinciale; Mare 
ginesu prof. Pasquale. direttore dell’istituto d’igiene della Regia 
università di Roma; Gallenga prof. Pietro, docente universitario in 
patologia speciale medica; Cramarossa prof. Saladino, ufficiale s@- 
nitario; 

Segretario: Sganga dott. Santi, primo segretario nell'Amminl- 
strazione dell'interno. 


Tale Commissione inizierà 1 suoi lavori non prima d'un mesa 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uff. 
ciale del Regno ed avrà la sua sede presso questo Ministero, Dire- 
zione generale della sanità pubblica. 

N presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura in- 
teressata. : 


Roma, addì 20 dicembre 1939-XVIII 


p. Il Ministro: BUFFARINI 
(76) 
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LONGO LUIGI VITTORIO, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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